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Ma pai/iti a dilla il iuta a 
L'ANNO 
clic se ne va. 

J 

L'anno che se ne va è uno 
di quei robusti, ricopi tosi, 
intensi anni ai quali oli 
ttorici e » cronisti molto si 
dovranno riferire nel futu­
ro ver tracciare un esatto 
quadro defili avvenimenti di 
rjucst» Compi. Per noi donne, 
voi. esso è un po' come 
l'anno del nostro pruno se 
rio esame in folto di eman-
cipazione, di coscienza e d: 

.serietà polìtica, l'anno in cui 
dall'albero immenso della 
nostra fatica abbiamo rac­
colto i primi frutti, un vo 
ira il «ostro stupore, e mot­
to tra quello deqli altri che 
vi credevano condannate 
ver sempre, a fnre le .sacer­
dotesse di quel focherello 
che — sotto i nomi ipocriti 
di patria. famiglia, figli, re­
ligione —• sembrami che IH 
borohesia avesse acceso ap­
posta ver tener distanti le 
donne dai itrandi avveni­
menti della l'ita e della po­
litica. 

itivece no. in quest'anno 
con la forza di milioni di 
voti, le donne italiane han­
no dato un aiuto decisi lo 
alni vittoria del 7 oiaono 
mutando cosi profondamen­
te il vecchio quadro dei rap-
norti elettorali che. proba­
bilmente, soprattutto al vo­
to delle donne vernava. 
•propria ier l'altro, anche i 
corrispondente da Roma de1 

New York Herald Tribune, 
il quale scriveva che: « se 
in Italia si votasse di nuo­
vo. ì comunisti potrebbero 
raddoppiare i loro ti mi­
lioni di noti «. 

Bilancio positivo 
Un anno di prtnidi .S-HCCCS-

si del tnooimejito femmini­
le é questo che ha visto la 
fine della guerra in Corea 
un viccolo vaesc di cui gran 
•parte delle donne italiane 
non sapeva l'esatta ubica­
zione; ma la coscienza che 
da quel lontano punto de' 
mondo ali imperialisti mi­
ravano a saggiare la ribel­
lione dei popoli ad una nuo­
va atterra, è stata sufficien­
te a muovere le donne ita­
liane in favore dei bimbi 
coreani, come se onesti fos­
sero i loro stessi finii, e la 
loro carne dolesse ver nue' 
dolore come la propria. 

E ricordate i foglietti. ora 
ingialliti, sui quali campeg­
giavano i ritratti di Stalin, 
di Churchill, di Tramali, d : 

Mao Tse Twin, .di AurioJ 
ritratti cosi piccoli, cosi 
alla buona, che somigliava­
no quasi alle fotografie (V 
famiglia — tanto che alcu­
ne donne, infatti, lì infila­
vano nello rpccchio del cas­
settone — che noi andava­
mo portando nelle case e 
dappertutto? Allora chiede­
vamo un incontro dei 5 
firmali, milioni di firme di 
donne che domandassero un 
incontro di vace. che te 
tranauillizzasse sui futuro 
dei loro fiali- Ebbene il 1053 
ci ha vortato vicine ad un 
«rande incontro internazio­
nale. quello del 24 armiate 
a Berlino, in cui i presup­
posti delle nostre richi,\«fe 
di allora, il disarmo e il con­
trollo dele armi atomiche, 
noi ^periamo saranno ogget­
to di discussione. Diciamo lo 
verità! Chi credeva allora 
che quelle firme sbilenche 
quelle croci di analfabete. 
oucH'inpenuo ed elementari 
esprimersi della volontà d 
nacc avrebbero compiuto 
tanta strada, bussato alle 
porte dei grandi Parlanicn-
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ti. alle case dei governi, t 
.sarebbero oiuiite, nel loro 
siout/ìcato più profondo, sul 
tavolo dei Cavi di Stato a 
Washington. Londra. Pa­
rigi? 

Ma tra quei grandi «omi­
ni che figuravano sul nostro 
disadorno foglietto uno, in 
questo stesso anno, ne t 
scomparso, l'Amico 7»ù si­
curo della Pace e dei popo­
li di tutto il mondo, jl orun-
df Stalin che ha dato il no­
me all'evoca in cui vivia­
mo. 

E dolore e sdegno e af­
fronto cocente ha significa­
to per tutte noi la morte 
dei Rosenberg; indimentica­
bili nel loro lento e an­
gosciato andare sono resta­
le per noi (incile lunghe ore 
in cui attendemmo, di gior­
no, di notte, avendo fatto 
(Pianto in noi era possibile 
per .strapparli alla morte, 
che il mondo fosse salutate 
da un gesto di onestà chr 
non venne. 

Ed ecco l'alluvione i« Ca­
labria tra (ili uiliini affami' 
e amarezze dell'anno, con 
quei cento morti caduti 
scalzi fra ali alberi del ber-
aamotto ver la guerra chr 
la miseria e l'incuria muo­
vono da sempre agli italia­
ni poveri e clic il governo 
non ha voluto combattere. 
proprio mentre, artificiosa­
mente, cedendo alle jirovo-
cazioni, lasciava aprire una 
specie di fronte sanguinose 
a Trieste. 

Avanti, avanti sono anda­
te in questo anno le donne 
italiane sulla *)ia della lorc 
emancinazione. e non solo 
per il loro voto, ma ver U 
orandi lotte che hanno con­
dotto . per liberarsi dalh 
condizioni umilianti di la­
voro, ver domandare con­
tratti nazionali, per riget­
tare il supersfruttamento. 
per ottenere il diritto ad 
essere protette come madr' 
e rispettate nella loro digni­
tà come lavoratrici. Sonr 
scese in lotta, quest'anno, 
500 mila tessili, in un gran­
de sciopero unitario, che 
per le primo l'olta ha viste 
coraggiose le timide operaie 
del bergamasco, del coma­
sco. del veneto; le lavoratri­
ci delle filande degli esosi 
padroni, hanno abbandona­
to dopo anni ed anni i telai 
7)olverosi. l'acquo bollente 
in cui le dita aonfie sbozzo­
lano il filo oiallo della se­
ta. e r.i sono radunate il 
protesta davanti alle Ca­
mere del Lavoro. Ilavnc 
scioperalo le raccoolitrici ri 
olire — .100 mila — e le 
tabacchine. c le impiegate 
statali e le maestre, ope­
raie intellrttuali che con il 
terrore delle minacce o con 
quello delle tradizioni, ve­
nivano tenute lontane dalla 
difesa dei loro diritti. 

E' Kianta dall'Unione Sovietici questa immagine festiva. La bionda «figlia delle nevi» e 
Nonno Gelo olirono i doni agli sruLirl niù meritevoli durante la Cesta di Capodanno nella 
Casa dei Sindacati. In tutti i rioni, nelle fabbriche, nelle scuole, ovunque nell'URSS, pie-

culi e Krandi fcstesfiìano l'arrivo dall'anno nuovo. 

ROSPETTIVE DEL NUOVO MIMO 

I problemi che le donne 
p«>rteranno in Parlamel i to 

L'ingresso al/e giurie fioiwlari — La questione degli illegittimi — Parità dei salari — Le 

pensioni di guerra — In difesa delle donne casalinghe — Concreta assistenza altinfanzia 

Si inizia un nuovo anno e 
anche in Pai lamento, fra i 
deputati di ogni settoio si 
inizia una nuova attività, si 
uiepaia accia atamente Quella 
sene dj iniziative che carat-
teii/.zeranno il 1954 ìeeando 
neile au!e di Montecitorio la 
voce di tutti i cittadini ita­
liani, i loio piobleini, le loio 
esigenze. Per quanto riguarda 
gli inteiessi femminili abbia­
mo ì accolto una serie di in­
foi magioni che pongono in 
pruno pinno l'attività parla-
ri.entuie che svolgeianno le 
deputate demnci aliene nel 
1954 e che si legherà dilet­
tamente a categorie vastissi­
me di donne italiane. 

Entrando nei pai titolali, h a 
le diveise iniziative, occupa 
un posto impattante il pro­
getto di legge già pi esentalo 
dalla on. Maria Maddalena 
Rossi, teso a consentile alla 
donna italiana di completare 
la sua partecipazione all'eser­
cizio della sovranità popolare 
con il suo accesso alle giurie 
popolari e sopì atutto a quei 

tribunali per minoienni nei 
quali la sensibilità della don­
na, della madie, può rendere 
servizi preziosi alla giustizia. 
Inoltie, nel quadro delle ini­
ziative già prese per tutelare 
i diritti delle lavoratrici ma­
dri sarà presentato, sempre 
dalla on. M. M. Rossi, il pro­
getto di legge che deve esten­
dete anche alle mezzadre i 
piovvedimenti di tutela alla 
ioio maternità. 

Un diritto. costituzionale 
Un alti o problema che t 

oggetto di una proposta di 
letffle già pi esentata e di una 
altra in via di presentazione 
da partì dell'on. Rossi ìiguar-
da gli illegittimi. La proposta 
già pi esentata modifica il Co­
dice civile per ciò che riguar­
da le adozioni, in modo da 
facilitale quei coniugi senza 
figli che desiderano dedicare 
il loio affetto e i loro mezzi 
ad un bimbo orfano o aoban-
donato. L'altra pioposta in 
via di presentazione riguarda 
invece tutto il complesso del-

Per la pace 
Oro. l'anno che se ne va 

trova le donne impegnate 
nella salvezza delle fabbri­
che che si sdretolano a Fi­
renze. a Terni, a Piombino 
in virtù di duello straordi­
nario principio affamatore 
di migliaia di famiglie clu 
si chiama il •< ridimensio­
namento •• inventato da "» 
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qorerno che è parente stret­
to di quello che il voto de" 
7 attiano ha condannalo, tu 

«ovemo che se cosi ha agiti 
di fronte al problema del 
pane ha continuato a schie­
rarsi, in politica estera, pei 
la ?)iù rischiosa delle 7>o-
siziont. quella di un'unione 
senza riserve con gli atlan­
tici. 

Nò si può dimenticare, a-
micìie lettrici, che mentre 
gli americani si apprestane 
ad incontrarsi a Berlino con 
i sovietici, i corrispondent 
da Washington narrano co­
me. oiorni or sono, il Pre­
sidente Eisenhower Ita ri­
cevuto alla Casa Bianca i 
maggiori tecnici atomici e, 
nel salone dalle alte volte, 
dietro le finestre immense 
velate di bianco che lascia­
vano balenare i fuochi di 
Natale mia parola e suonala 
cento volte davanti al Pre­
sidente degli Stati Uniti: 
Megamorte — grande mor­
te, morte buona per un mi­
lione di persone, tutte in 
una r'olta. con vm sola 
bomba. 

Un anno di vigilanza e 
di lotte è quello che per no' 
donne si apre con il 1954, 
ma in cui il progresso al 
(male aspiriamo può esser­
ci più vicino che mai se no : 

.sapremo combattere. E se 
potessimo rispondere alte 
domande che il « Passegge­
re » pone al venditore di 
almanacchi, nel celebre dia-
loyo n» Leopardi: ... Non vi 
piacercbb'epfi che Panne 
nuovo fosse come nimicane 
di questi anni ultimi? ». eb­
bene noi rorreinino rispon­
dere che. per quanto riguar­
da l'emancipazione d e l l e 
donne, non solo daltassillr 
dei problemi concreti, ma 
dalla vecchia v rancida mo­
rale dei borghesi, per la 
creazione di una libertà in­
feriore profonda, una co­
scienza e un'aspirazione 
grandi al rinnovamento, es­
so somigliasse ver la parte­
cipazione e per l'entusia­
smo delle donne a Quel pri­
mo risveglio che. dieci atin 
or sono, nel 1944. vide le 
donne unite perjsinaiifellan 
il fascismo e il nazismo da 
nostro paese, v conguìstars 
a tal titolo il diritto a par­
tecipare alla vita polìtica 
del Paese. 

MARIA A. MACCIOCCHI 
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IL V A R I E T À ? UNA PARENTESI P R I M A DI TORNARE AL CINEMA» 

Anna Magnani si confessa 
p elisa a Sin iw v a Slmk e s p i a r e meni re c a n l a e rccìla in Ci i l r ( li scena? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN REMO, dicembre. — 
Ha gli occhi neri, lucidi o 
vellutati come le castagne ap­
pena saltano fuori dal liccio; 
sono occhi che hanno già vi­
sto, e dawic ino , lo tempeste 
della vita. 

Anche i suoi capelli sono 
neri; e sono diavoli su quel­
la sua testa scarmigliata, sen­
za pace. 

Il suo viso è pallido, se­
gnato, stanco; la bocca è nel-
la, e ogni tanto scoppia in 
glosse risate: sembrano ri­
sate senza gioia; forse, sono 
usate senza gioia... 

La Magnani attrae. Poi. 
seduce e im-mits; le Mie pa­
role sono nude e ciude, vere. 

La Magnani è silicei a anche 
quando ti manda (come qual­
che volta fa; a quel paese: 
" ... e lusseme perde! >•. Ma 
poi si pente, ti schiaccia l'oc­
chio. ti sorride: è buona. Ha 
tanto sofferto, e ancora sof­
fi e: è madie di un bimbo the 
ama di un amore pazzo; un 
bimbo che è tanto maialo. 

Lavoia e lavora, la Magna­
ni; e non rinuncia alla vita: 

— ... anche a me. piace ri­
dere, ballare, divertirmi. 

Parla la Magnani. E tu le -
spiii aria di Roma: sei a San 
Remo, magari, ma ti par di 
essere volato in Trastevere. 
E quando tu, alla Magnani 
ricordi i suoi film, lei nei suoi 
film, ai suoi film, ritorna; e 
ut la ticonosci subito: 

— / miei film?... Mi piac­
ciono tutti, belli e brutti," for­
se, una madre vuol bene sol­
tanto ai figli belli? — — -- piange più. 

che il miracolo sia già stato 
compiuto; accompagna il fi­
glio morto al cimitero, e non 
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Oli hanno detto che la Befana porta i doni ai bimbi ili tutto 
il mondo. Ma lui non rtesre ad intravederla— 

Chiude, per un attimo, gli 
occhi, poi le h spalanca in 
faccia, e dice: 

— ... mi piace, soprattutto, 
l'interprete della « Voce uma­
na •• di Cocteau; ero io, la Ma­
gnani, la. lo che, ul telefono, 
chiamo per l'ultima volta il 
mio amante che domani spo­
sa un'altra. E non posso di­
menticare lu donna di « Ro­
ma città aperta »: mi buttano 
Sili da un camion in corsa, 
batto a terra in malo modo; 
duro prezzo di quella parte 
che sentivo, che avevo nel 
cuore, furono due ferite fon­
de, alle ginocchia. E Rosselli-
ni mi diceva: — « Che me ne 
faccio d'una Magnani zop­
pa? ». Gran bella cosa it ci­
nema: però... 

— P e r ò ? -
— Il cinema di ogni, il no­

stro cinema, è diventato un 
ibrido: non sa più che cosa 
vuole. 

— Lo abbandonerà? 
— No; anzi, tornerò presto 

ni cinema. Il teatro è un lus­
so che mi posso concedere 
una volta tanto. In America 
girerò » The Rose Tattoe »», 
dalla com;nedia di Tennesec 
Williams, per la Paramount; 
il reoista sarà Daniel Mann, 
quello che ha fatto « Come 
btic'c little Shcbn ». Girerò un 
film anche in Italia: « La Gra­
zia »», dove :d racconta la sto­
ria di una madre e ne ha un 
figlio che sta per morire. Lu 
donna piange, si dispera, 
aspetta il mira(olo della gua­
rigione. Clic non avviene. Lu 
notte, vicino ni fiolio morto, 
fa madre soonn; sogna che 
il figlio guarisce e diventa un 
delinquente... 

— E allora? 

— Cinema e poi, di nuovo, 
il teatro, vero? 

— Si, lo spero: il teatro, or­
mai, m'è entrato nel sangue. 
Ne restai lontana, per 6 annt, 
quando mi sposai: ero inna­
morata; decisi di essere una 
buona moglie, /elice. Fui una 
buona moglie; però, non fui 
/elice. Tornerà al teatro, che 
è ormai la mia vita, quando 
potrò. Vorrei portar sulta 
scena il >• Cesare e Cleopa­
tra » di Show e l'u Antonio t 
Cleopatra » di Shakespeare; 
penso anche a Anouilu, del 
quale ammiro la « Medea », la 
donna — cioè — che della ve­
ra donna (con il suo amore, 
la violenza, l'odio) è il sim­
bolo di tutti i tempi. In com­
pagnia con me vorre.i Gass-
man: è un grande attore, gio­
vane. pieno di talento. 

— E la rivista? 
— Debilitai. 18 anni fa, ut 

« f milioni » di Galdieri. Ec­
comi, ora, di nuovo con Gal­
dieri. Ouesta e una parentesi: 
credevo di far un po' di va­
canze: invece, che fatica! Ho 
perduto la pace, ho perduto 
il sonno. In fondo, però è bel­
lo perdere la pace e tt sonno... 

— Mi tolga ancora una cu­
riosità, signora: perchè il de­
butto a San Remo e non a 
Roma, per esempio? 

— Perchè voolio arrivare a 
Roma con uno spettacolo li­
mato. perfetto: ci tengo. Eh 
sì! Roma è la mia città: il 
mio cuore è sempre laqoiù. 
fra la gente che parla il mio 
dialetto 

— E quando nrriveià a 
Roma? 

— Alla fine del •• oiro »: 
San Remo, Genova, Torino e... 

\E poi non ricordo pia­

le questioni concernenti la 
tutela dei figli illegittimi, ivi 
compiesi gli obblighi «li assi­
stenza dello Stato verso di 
essi e verso le madii nubili 
che oggi purtioppo sono la­
sciate in condizione di mise­
ria morale e materiale. 

La deputata Teresa Noce, 
ha in programma per il 1954 
la difesa di un principio co­
stituzionale di fondamentale 
importanza, un diritto sanci­
to dall'art. 37 della Costitu-
ziane della Repubblica: la pa­
rità di salari. 11 progetto dì 
legge presentato punta tutto 
sulla dibattuta questione del­
la uguaglianza dei salari fra 
lavoratori e lavoratrici, con­
i lo la sperequazione che fi­
no ad oggi è purtroppo an­
cora in atto. 

Un altro progetto di legge 
che interessa un vastissimo 
numero di famiglie italiane e 
che corrisponde ad un'esigen­
za foi tissima è quello che 
prevede la rivalutazione del­
le pensioni di guerra ai l a ­
minai i dei caduti e che anche 
esso sarà presentato in Par­
lamento nel prossimo anno. • 

A quanto abbiamo detto si 
aggiunge ancora un'iniziativa 
che sarà accolta con grandis­
simo favore dalla maggior 
parte delle donne italiane, le 
casalinghe. L'on. Nilde Jotti 
ci ha informato della inten­
zione di mesentare al più pre­
sto un progetto di legge che 
preveda delle misure previ­
denziali per le donne casa­
linghe e precisamente un as­
segno di maternità e una 

sioni, cerche in caso di mor­
te del marito, alla moglie va­
da più del 50 per cento co s\ 
come e stabilito adesso, te­
nendo presente che assai 

spesso alla donna vedova re­
sta il peso di tutta la famiglia. 

Assistenza scolastica 
Anche il settore impoi tan­

tissimo dell'assistenza all'in­
fanzia al quale tutte le mam­
me guardano con apprensione 
e speranza costituirà una pai -
te di primo piano dell'atti­
vità parlamentare del 1954. 
L'on. Luciana Viviani ci ha 
informato che un progetto di 
legge per l'incremento della 
assistenza scolastica che pre­
vede la distribuzione gratuita 
di un quarto di latte e dei 
libri di testo agli scolari bi­
sognosi. firmato da parla­
mentari di tutte le correnti e 
già presentato, sarà discus­
so ' al più presto. Inoltre ò 
prevista la presentazione di 
tutta una serie di progetti di 
leggi sulla riorganizzazione 
d e 1 l'assistenza all'infanzia: 
riorganizzazione imposta dal­
la constatazione della grave 
dispersione che oggi risulta 
dalla moltiplicìtà degli orga­
nismi preposti all'assistenza, 
dall'incontrollabilità dell'im­
piego dei fondi, dalla dimo­
strata inefficienza e incompe­
tenza di molti istituti, dalla 
eccessiva burocratizzazione. 
Con una mozione è stato chie­
sto afiche il controllo del Par­
lamento sui/ impiego dei fon­
di stanziati per l'assistenza 
estiva e per il soccorso inver-

modesta pensione dai 55 an-! n a J, e . . . 
ni in poi. Tali misure costi-j Questo iti breve il panora 
tuirnnno un riconoscimento 
dovuto alle donne di casa: è 
infatti per il loro lavoro 
che ci escono i nostri figli, che 
vengono educati, è con il loro 
lavoro che è resa possibile la 
vita e lo sviluono del nucleo 
familiare. Un'altra proposta 
che l'on. Jotti intende fare è 
quella di modificare il erite­

ma dell'attività parlamentai e 
per il 1954 che interessa pa i -
ticolarmente i pioblemi fem­
minili. Una prospettiva di lot­
ta che investe le donne di 
tutta Italia, che innesta i pro­
blemi più concreti della loro 
vita e del loio lavoro nel qua­
dro generale della lotta per­
la loro emancipazione. 

MARGHERITA ROSSI rio di riverstbiUtà delle pen- . 
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— E allora la madre ne usa ATTILIO CA.ÌIORIANO • Anche Anna Maria Ferrerò ha avuto un dono dalla Befana 

ìl n&vetlUut dei yÙHwU 
C M la collaborazione 
ti ititi I untiti 
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11 gioco delle ombre 
Questo gioco si chiama 

« Ombra, chi sci? » ed ol­
tre ad essere molto diver­
tente, ha un che di miste­
rioso e affascinante, spe­
cie se fatto con degli ami­
ci che abbiano spirito e 
fantasia. 

La stanza dove sì svol­
ge il giuoco deve avere un 
muro bianco o una parete 
coperta da un lenzuolo su 
cui si possano proiettare 
]e ombre. 

Chi è « di scena » deve 
sedersi a terra o su un 
basso sgabello e guardare 
il muro: sul tavolo, alle 
sue spalle, verrà messo un 
lume, una candela o una 
lampada. Al via, il primo 
dei giocatori passa lenta­
mente tra il lume e le 
spalle del compagno se­
duto: sul muro si proiet-

*; terà così la sua ombra. 
t 

Naturalmente, chi pas­
sa può, allo scopo di met 
tere in imbarazzo l'indo­
vino, assumere gli atteg­
giamenti più stravaganti. 
allungare il muso, spetti­
narsi i capelli, ecc. Chi è 
« sotto > dovrà dire il no­
me di quello che è proiet­
tato, senza voltarsi nem­
meno per un attimo. 

Al terzo nóme che non 
viene indovinato (sfido 
io! uno sì è combinato un 
pancione! un'altra si è 
messa un fazzoletto in te­
sta per nascondere i ca­
pelli...) chi è < sotto », di­
cevo, viene mandato fuori 
gioco. 

Se invece indovina, ce­
de il proprio posto al com­
pagno che si è lasciato 
scoprire. 

Buone feste a tutti! 
Ilutmv feste a tutti i bambini! 
Ihione feste ai *< \otellini : ! 
Per Maiale e Capodanno 
e queir'altre rhe verranno. 
La Hefana è già vicina: 
siam d'accordo coti mammina'? 

Ecco qui Babbo Salale. 
bianco, rosso r gioì ioff. 
\on si stanca il lìabbo gaio, 
gira il mondo col suo saio: 
rosso in riso, Itarba bianca. 
gira il mondo e mai si stanca. 

A rSatate, orsù, cantiamo' 
La miseria noi scordiamo. 
per buttarla in fondo al mare, 
là. nei fondo, ad affogare. 
\ iva sempre f'allegria. 
e la buona compagnia! 

litinne feste, tanti auguri. 
ai bimbi poveri dei tuguri. 
Buone Feste aW« Unità « 
che per essi lotterà. 
Buone feste a tutti quanti 
ed auguri... tanti, tanti! 

L ' a n g o l i n o d e l l e c r i t i c h e 
Vogliamo qui. cari amici. 

raccogliere ogni settimana 
tutti i consigli, i suggerimen­
ti e le critiche che ci per­
verranno sul contenuto e sul­
la forma (cioè l'impagina­
zione." i disegni, i titoli) del 

NOVELLINO ». 
In tal modo verrà offcria a 

tutti la Dossibjlità di aiutarci. 
esprimendo apertamente il 
proprio parere, a rendere 
sempre più interessante, di­
vertente e istruttivo il nostro . „ . , . , . . . . „ , . , , , , „ 
«Novell ino del Giovedì». l ( r o c $ i a di Andrea tono - \ i a Glituni io , 1 2 r - Ruma.) 

tA BEFANA 

La Befana disegnata da Lia Monconi di Fapìgno (Terni) 

L e f a t i c h e 

d e l l a l u m a c h i n a 

LTn» lumaca si era ripro­
messa di arrivare m cima a 
un muro atto cinque metri; 
e aveva cominciato a salire. 
piano piano. 

Ogni giorno avanzava di 
tre metri ma. sopraggiunta la 
Botte, s en i» accorgersene, 

tornava in giù di dae metri. 
Era una vera disperazione. 
povera lumachina! 

E chissà quando sarebbe 
arrivata lassù, in cima al 
muro, con quel sistema! Sa­
preste dirlo voi. dopo quanti 
giorni avrebbe raggiunto la 
meta? 

Se non ci riuscite da soli. 
vi daremo la soluzione noi 
nel prossimo numero. 

La posta del Novellino 
Cari Amici. 

eccoci finalmente con un 
« Novellino » degno di voi. di 
tulli gli inlelligenli e affezio­
nai ì collaboratori del giovedì. 
Fino ad ora ci sentivamo come 
un ragazzo cresciuto rapida­
mente dentro «bitì troppo stret­
ti Adesso, invece, potremo co* 
mmcìare a muoverci un po' 
meglio dentro le nostre nove 
colonne e dare soddislazione. 
se non proprio a tutti, almeno 
a un maggior numero di Amici. 

Pubblicheremo ogni settima­
na due disegni, poesìe, racconti. 
e tutto quello che vorrete man­
darci. Poi apriremo, come ve­
dete già in questo numero, i'an-
goletto delle critiche e dei sug­
gerimenti (al quale possono 
partecipare anche i genitori e 
tutte le persone che vogliano 
aiutarci a migliorare). E natu­
ralmente i soliti Concorsi a 
premio, gli indovinelli, le do­
mande bizzarre, le sciarade, ecc. 

Per il Concorso sulla Befana 
ci hanno inviato nuovi e fan­
tasiosi disegni i fratellini Gil­
bert* e Dina Minetti «I S. Gio­
vanni d'Asso (Siena): Carla 
Celi di Terni; Ornella Degli 
Innocenti di Fistola; Denta Fi­
lippi di Livorno; Erminio e 
Giannetto Coneas di Aratane** 
(Cagliari); KoneUa Giaffrida di 
Catania: Stefania Cerfabolo di 
Roma, e molti altri. 

Il tema della Befana ha ispi-
' rato-anche numerosi poeti: al­

cune poesie le abbiamo pub­
blicate, numerose altre non 
hanno trovato spazio e sono 
andat-j ad arricchire il nostro 
« archivio di redazione » in at­
tesa di un ?iovedi più propi­
zio. Vogliamo però segnalare 
le belle poesie in romanesco di 
Armando Paolini di Guidoni? 
(Roma): quelle commoventi di 
Cettina Giuffrida di Catania. 
quella di Angelo Guastadisegni. 
ecc- ecc. 

E adesso, cari Amici, che 
avete già vissuto il vostro Na­
tale e siete alla vigilia di Ca­
podanno. volete raccontarci 
qualcosa su queste importanti 
giornate, su come le avete tra­
scorse? Avete avuto delle gran­
di sorprese o delle piccole de­
lusioni? Ad ogni modo, non c'è 
da disperarsi perchè la Festa 
più « sostanziosa » (per ciò che 
riguarda i doni) deve ancora -
arrivare. E poi ancora verrà la 
Festa degli -Amici del Novel­
lino» per la quale stiamo pre­
parando grandi cose, nuove tes­
serine. Diplomi d'Onore, ecc. 

Vi auguriamo di tutto cuore 
di iniziare un Nuovo Anno pie­
no di gioia, di successo nello / 
studio e nel lavoro, di serenità / 
per le vostre famiglie, accanto/ 
ai vostri amati genitori. / 

c i t l K u iNt.KAO direno». 
Ploralo Colorai *1ce ditert _<n»*T» 

-r 
Stabili roento Tipogr. U£$l>bA-

Via IV Novembre, 1* 

file:///otellini

